
SALÒ. È proprio il caso di dirlo:
per Gigi Scaglia l’emozione
non ha voce. Non perché, co-
me cantava Adriano Celenta-
no, il giocatore di Trenzano
nontrovalaforza peresprimer-
si,mapiuttosto perché gli èsta-
to impedito di raccontarci le
sue sensazioni alla vigiliadi Fe-
ralpiSalò-Parma, nella quale
sarà protagonista di un ritorno
nel Bresciano, ma con la ma-
glia dei ducali.

Niet.Un’intervista che ci è sta-
ta negata dall’ufficio stampa
dei gialloblù, probabilmente
per non minare la concentra-
zione del giocatore prima di
una sfida delicata, che può
compromettere la rincorsa al-
la prima posizione dei ragazzi
di Roberto D’Aversa, ora attar-
dati di tre lunghezze dal Vene-
zia capolista.

Anche senza una sua dichia-
razione ufficiale però, possia-
mo sbilanciarci: per Luigi Al-
berto, quella di domenica non
sarà una partita come tutte le
altre. Sarà una gara speciale.
Non tanto per la classifica, ma
perchéritorna nellasuaprovin-
cia, alla quale è legatissimo.

Tra l’altro trova da avversa-
rio una società che spesso, in
passato, ha cercato di ingag-
giarlo senza fortu-
na.

Il passato. Cresciu-
to nelle giovanili
delBresciailcentro-
campistadiTrenza-
no, classe 1986, ha
esorditotraiprofes-
sionisti con la ma-
glia delLumezzane nel 2005, ri-
manendo poi in Valgobbia per
un totale di quattro stagioni
(37 presenze e 6 reti fino al
2007 e 52 partite e 8 gol tra il
2008 e il 2010), inframmezzate
da una parentesi all’ombra del

Cidneo con Serse Cosmi in
panchina e 14 presenza in se-
rie B.

Dopo un anno al Torino e
uno alla Cremonese, ecco il ri-
torno a Brescia e la sua definiti-

va consacrazione,
con quattro cam-
pionati in serie B
giocati da protago-
nista per un totale
di 134 presenze e
12 reti.

L’addio. L’1 luglio
2015 ha lasciato a

malincuore la squadra bianco-
azzurra appena retrocessa in
LegaPro (ma sucxcessivamen-
teripescata)per trasferirsi a La-
tina, dove è rimasto un anno e
mezzo. Esattamente fino al 31
gennaioscorsoquando, nell’ul-

timogiorno di mercato, è avve-
nuto il suo passaggio al Parma,
peraltro già annunciato qual-
che giorno prima e poi riman-
dato.

Una scelta dettata dal cuore
(e incentivata dai problemi
economici del club laziale) che
haportato Scaglia ariavvicinar-
si a casa, anche se è sceso di
unacategoria. Domenicaal Tu-
rina saranno tanti gli amici di
Trenzano, e non solo, che arri-
veranno al Turina per salutar-
lo. E non avendo potuto rac-
contare a parole il suo legame
con Brescia, avrà la possibilità
diesprimereleproprie emozio-
ni con i fatti. A patto che, spera-
no dalle parti di Salò, non con-
tribuiscano a far trionfare la
squadra ducale... //

ENRICO PASSERINI

SANTARCANGELO DI ROMA-
GNA. Torna calciatore contro
la squadra che lo ha lanciato.
Dopo essere stato messo ai
margini dall’Entella per alcuni
mesi ed aver rifiutato il trasferi-
mento ad una squadra di cate-
goria inferiore, Abderrazak Ja-
did cerca il rilancio al Santar-
cangelo, club che lo ha forte-
mente voluto e che punta sul
33enne centrocampista per as-
sicurarsi la salvezza e, magari,
un posto nei play off.

Ripartenza. «Mi stavano aspet-
tando - commenta il giocatore
di origini marocchine che farà
la spola tra Brescia, dove vive, e
la Romagna -. Mi hanno voluto
ilpresidenteed ildirettorespor-
tivo del Santarcangelo, con
Marcolini e Mandelli (i due ex
Lumezzane che guidano il club
romagnolo) abbiamo parlato e
c’è stata intesa a prima vista».

Jadid dovrebbe esordire con
lanuovamaglianumero14pro-

prio domenica al Saleri.
«Ci sono già stato due volte

da avversario. Con il Vicenza
vincemmo, con la Cremonese
era invece finita in parità. Tor-
no sempre volentieri a Lumez-
zane, perché la mia carriera di
calciatoreprofessionistain pra-
tica è iniziata lì».

Il passato. Per lui in Valgobbia
31 presenze e 3 gol
nella stagione
2001/’2, avendo co-
meallenatoreGian-
carlo D’Astoli. Poi
l’esperienza con la
prima squadra del
Brescia, che ricorda
sempre con grande
affetto.

«Mi spiace che
stia vivendo un mo-
mentononfacile, loseguosem-
pre con passione».

Da questa settimana però la
suanuovasistemazioneèaSan-
tarcangelo di Romagna: «Rin-
graziochimi hadato fiduciaeci
tengo molto a far bene. Mi sono
allenato sempre con costanza
inquestimesi.Malgradolevicis-
situdiniconl’Entella,holavora-
tointensamentevicinoaDesen-
zano per farmi trovare pronto.
Non so se Marcolini mi darà la
possibilitàdiesordiregiàdome-
nica, io lo spero fortemente».

Rossoblù. Di fronte troverà pe-
ròun Lumezzanecon tanti pro-
blemi e reduce da ben sei scon-
fitte consecutive, che vuole an
cheriscattarelo 0-2dell’andata
che costò la panchina ad Anto-
nio Filippini.

«È vero - dice Jadid -, il Lu-
mezzane non sta attraversan-
do un buon momento sul pia-
no dei risultati, ma mi raccon-

tano che è sempre
riuscito a creare
dei fastidi alle squa-
dre che ha incon-
trato, per cuidovre-
mo stare molto at-
tenti. Non ho avuto
modo di conoscere
ultimamente la re-
altà della LegaPro,
ma penso che mi
ambienterò in fret-

ta giovandomi dell’esperienza
fatta in tutti questi anni. Per
quanto mi riguarda, sono con-
tento di essermi legato per
due anni a questa società.
L’obiettivo immediato è quel-
lo di fare più punti possibili
per garantirci al più presto la
salvezza. Penso che ne man-
chino una decina e cerchere-
mo di cominciare a farli dome-
nica a Lumezzane, anche se
mi aspetto una gara per nulla
facile». //

SERGIO CASSAMALI

Jadid: «A Lumezzane
il via della carriera
Ora riparto da qui»

Terzaserie.Un giovane Scaglia in casacca Lumezzane ai tempi della C1

LUMEZZANE. «Domenica non è
che Genevier mi abbia impres-
sionato ed abbia fatto qualco-
sa di particolare, Barbuti non
sta trovando granché spazio a
Teramo e neppure gli altri che
cihannolasciatomi sembra sti-
anoentusiasmando nelle squa-
dre dove si sono trasferiti».

Rete. Così martedì sul nostro
giornale il presidente del Lu-

mezane Renzo Cavagna. Tem-
po ventiquattro ore ed ecco il
quinto gol stagionale di Riccar-
do Barbuti, quasi una replica
senza parole, valso il gol del
vantaggioperilTeramo(penul-
timo) contro il Pordenone. Un
gol da tre punti grazie al quale
gli abruzzesi hanno anche la-
sciato al Lumezzane il penulti-
mo posto.

Il tutto alla vigilia di un ma-
tch che rievoca bei ricordi (sa-
rà certo un piacere per tutti i ti-
fosi rivedere al Saleri Marcolini
e Mandelli, ora tecnico e vice
del Santarcangelo), ma anche
l’ultima panchina valgobbina
diAntonioFilippini. L’exrondi-
nella presentata il 15 febbraio
di un anno fa in grande stile
(«dopo due allenatori scelti da

altri, il terzo finalmente l’ho
sceltoio»)eripudiatoametàot-
tobre.

Classifica. Dopo le prime due
partite dell’era Bertoni (1-2
contro il Venezia, 0-2 a Reggio
Emilia) è questa forse la gara
spartiacque della stagione ros-
soblù. Perderla vuol dire quasi
certamente abbandonare il so-
gno della salvezza diretta.

Ma domenica sarà anche la
gara dalla quale la FeralpiSalò
vuol ricevere la spinta decisiva
per ripartire alla ricerca del
quinto posto. Dopo la vittoria
di Forlì, la squadra di Serena è
certopiù... serena.La condizio-
ne ideale per affrontare al me-
glioil Parma, già battuto all’an-
data al Tardini. // FD

Il punto

Il club ducale
concentrato
alla caccia
del Venezia
Ed il giocatore
di Trenzano
non può parlare

Jadid. Il giocatore marocchino nel febbraio 2002 al Saleri in maglia Lumezzane contro il Varese

Il ritorno

Il centrocampista
reduce da un lungo stop
domenica al Saleri
con il Santarcangelo

Gigi Scaglia a Salò
contro il club
che lo avrebbe voluto

Il bresciano

L’ex di Brescia
e Lumezzane
a lungo nel mirino
della Feralpi di Pasini

Marcolini domenica
di fronte ai valgobbini

LEGAPRO

«Già due volte
ho giocato

da avversario
in Valgobbia:
una vittoria

ed un pareggio»

Abderrazak Jadid

Santarcangelo

MELFI(Potenza). Affollataconfe-
renza stampa, ieri pomeriggio,
allo Stadio Valerio di Melfi (in
provincia di Potenza), per la
presentazionedel nuovotecni-
co Aimo Diana, 39 anni, pron-
to a «vincere questa scommes-
sa convinto della bontà della
formazionechenon meritacer-
to l’ultimo posto».

Poi,haaggiunto l’excalciato-
re del Brescia ed ex allentatore

della FeralpiSalò, «non ho cer-
tezze, ma il lavoro ed un impe-
gno massimo da parte di tutti
ci possono portare alla salvez-
za, anche se ora, il primo pas-
so, è quello del ritornare a fare
punti, approfittando ovvia-
mente dei tanti scontri diretti
che abbiamo e del sostegno
del pubblico».

Il Melfi ha 17 punti ed occu-
pa l’ultimo posto della classifi-
ca del girone C: davanti alla
squadra di Diana ci sono la Vi-
bonese con 19 punti e la Reggi-
na con 23. //

Diana a Melfi:
«Salvezza possibile»

Girone C

Marcolini. L’ex rossoblù

ora guida il Santarcangelo
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